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Il «Tut» non è bastato a snellire ii traffico dell'ora di punta 

Per Roma telefono nemico 
Anche la Sip soffi* di mal d'ingorgo 
L'utenza privata sempre più penalizzata dalla presenza di ministeri, banche e aziende ma anche questi ultimi sono 
insoddisfatti del servizio - La rete del centro storico è troppo vecchia, quella della periferia in condizioni precarie 

Non sono soltanto le vie di 
Rama ad essere attinte da 
maxtngorrhl ma anche la li­
nce della gip Se poi e è I ac­
quazzone addio telefono per 
molle zone della città, quelle 
del centro perche la rete è 
vecchia di trent'annt, quelle 
dell'estrema periferia perche 
le centraline aono sistemate 
alla bell'e meglio all'Interno 
di container, più o meno ac­
cade nelle frazioni di campa-
6ria con un centinaio di ab-

onatl Peccato che Colli 
Anlene a Tor Bellamonaca, 
Corvlale o Casal de' Paesi 
alano delle città nella città. 
Roma per le telecomunica­
zioni — hanno denunciato I 
sindacati In un convegno — 
è una specie di Imbuto che 
raccoglie una quantità mol­
to ampia di Impulsi e ne tra­
smette una piccolissima par-

' IL .RACCORDO ANULA-

SE- DEL TELEFONO -
eanche II famigerato tut, lo 

scatto urbano a tempo, è riu­
scito a raffreddare le linee 
nelle ore calde anche perche 
nella città capitale d'Italia 
l utenza affari (ministeri, 
fabbriche, ambasciate, gior­
nali) fa sentire 11 suo peso La 
travata per non sovraccari­
care la rete c'è un anello ot­
tico intorno a Roma che con­
senta di dirottare il traffico 
telefonico su linee tangen­
ziali piuttosto che fs rio pas­
sare tutto attraverso I mean­
dri del cavi cittadini Fante-
sciama per la Sip regionale 
che flnora.su centinaia di 
centraline e riuscita Innal­
zarne una completamente 
elettronica solo In corso Vit­
torio, e forse entro l'anno 
Sna seconda nella sena del 

entelli^ 
NON È SOLTANTO UNA 

QUESTIONE DI SOUH - Il 
piano quinquennale prevede 

Investimenti 1 300 miliardi 
(Inflazione esclusa) per in­
terventi ordinari e 400 per 
interventi straordinari que­
sti ultimi destinati a un'ope­
ra di radicale svecchiamento 
della rete del centro storico 
Ma di questi soldi non è stata 
spesa neanche una lira per­
ché la Sip ha pensato bene di 
appaltarne non solo la rea­
lizzazione ma anche la pro­
gettazione (nonostante la 
presenza di esperti nel suol 
organici) Risultato a quat­
tro mesi di distanza soltanto 
un progetto su 32 si èguada-

Snato Tokay Queste fé noti­
le finora. Ma oggi la Sip In 

una conferenza stampa pre­
senterà 1 nuovi progetti per 
Roma 

IL CALVARIO DELL'AB­
BONATO — Ma I tempi lun­
ghi non sono prerogativa de­
gli ultimi del centro II tem-
So medio di riparazione del 

uastl e per Roma di tre 
Storni contro una media na-

lonale di 18 ore Per non 
parlare poi del nuovi Im­
pianti, ci sono 70mlla do­
mande Inevase Per Roma 
Ovest I tempi di attesa sono 3 
mesi per la Colombo & per 
l'Eur,» per Ostia, per la Pisa­
na e Ponte Calerla 2 anni 
Dati a cui bisogna aggiunge­
re l'Intervallo che passa Ira 
la forma del contratto e I al­
laccio dell'impianto A Tra­
stevere raggiunge 1 quattro-
cinque mesi A Roma Nord le 
cose non vanno meglio 1 
tempi medi di attesa sono 
T-IZ masi, ci sono mille re­
clami fermi e solo per la cen­
tralina di Prati eoo domande 
Inevase per utenza d'affari 

Stesso ritornello per Ro­
ma Est e Sud con tempi di 
riparazione anche di otto 
giorni e le fabbriche di Tl-
Eurllna Valley dirottate sul­
la centralina delia Tlburtlna 
perché quella di Ponte Mam­

molo non sarebbe In grado di 
sopportare 1 cosiddetti 
•grandi parlatori* come sono 
le industrie Un escamotage 
che penalizza ulteriormente 
gli utenti della Ttburtina che 
pagano già 1) prezzo di linee 
sovraccariche 

LA PARTE DEL LEONE 
ALL'UTENZA DAFFARI -
Sempre più la parte delle ce­
nerentole toccherà al privati 
cittadini mentre la Sip cer­
cherà di privilegiare II servi­
zio per banche, aziende e 
centri direzionali Ma anche 
su questa strada 1 azienda 

Èubbiica rischia di scottarsi 
là adesso ci sono oltre limi­

la richieste inevase per l'in­
stallazione di «modem», Im­
pianti per la trasmissione 
dati su cavi telefonici per 
non parlare delle carenze del 
servizio di manutenzione La 
Contraves paga le compe­
tenze alla Sip (alla quale 
spettano fin quando la legge 
che rompe II monopollo non 
sarà approvata In Senato) 
ma preferisce affidare le ri­
parazioni a un pool di esperti 
composto da pensionati del-
1 Italtel 

L'ELENCO DEI PICCOLI 
SOPRUSI ~ Come se non 
bastasse questa lunga lista 
di disservizi vi si aggiungono 
le piccole grandi cose Molti 
modelli diàpparecchi telefo­
nici presenti In catalogo so­
no esauriti e l'utente è co­
stretto a scegliere quelli, 
guarda caso, più costosi L'a­
pertura degli uffici di piazza 
Mestai, pieno cent», co­
stringeranno tutti I cittadini 
di Roma Ovest ad attraver­
sare mezza città perché quel­
li della Colombo sono stati 
chiusi, s e n a concedere 
neanche una verifica dell'u­
tilità di mantenerli entram­
bi 

AntonaKi Calata 

Nello Giancola, di Ferentino, vicino Prosinone, ha sparato per gelosia 

Uccide moglie e suocera 
con tre colpi di lucile 

Liliana Pecci di 55 anni e Sonia Anelli di 24 sono morte sul colpo - «Volevo far 
chiarezza» - Ferito gravemente il presunto amante della donna Silvio Pitocco di 30 anni 

Voleva che la moglie se-
perata tornasse a vivere 
con lui Ad ogni costo Con 
un fucile stretto in pugno, 
alle tre di notte si è presen­
tato in casa Nello Gianco­
la, di 28 anni, con l'arma 
caricata a panettoni, ha uc­
ciso la suocera Liliana Pec­
ci, di SS anni e la moglie So­
nia Anelli di 24, davanti 
agli occhi del fratellino di 
otto anni Poi, con un colpo 
in faccia ha ferito grave­
mente Silvio Pitocco, di 30 
anni, indicato da tutti come 
Il nuovo compagno della 
donna È successo a Roano, 
un piccolo centro alla peri­
feria di Ferentino, in pro­
vincia di Prosinone -Vole­
vo fare pace, mi hanno ag­
gredito, provocato, che do­
vevo fare? Le ho ammazza­
te', ha farfugliato l'assassi­
no al piantone assonnato 
della caserma del carabi­
nieri di Ferentino, dove si è 
Srasentato mezz'ora dopo 

L strage Ha lasciato nelle 
mani del militare 11 fucile 
da caccia e al è fatto amma­
nettare 

Nello Giancola, camioni­
sta, al era separato da un 
anno e mezzo II suo era 
stato un matrimonio diffi­
cile, ed ancora più difficile 
era stata la separazione 
Solitario, ombroso, rissoso, 
negli ultimi tempi aveva 
tentato più volte di rianno­
dare Il rapporto con la gio­
vane moglie Poi nel piccolo 
paese si era spana la voce 
che Silvio Pitocco, lavoran­

te nel negozio di frutta e 
verdura della suocera, fos­
se diventato l'amante della 
moglie Giancola aveva 
preso la decisione o lei tor­
nava a casa o l'avrebbe uc­
cisa Doveva In qualche 
modo mettere fine alla «sto­
ria» alle «chiacchiere* di Fe­
rentino 

Fuori di sé, con 11 fucile 
con il quale andava a cac­
cia di cinghiale, si è presen­
tato in via CaslUna, nella 
casa prefabbricata dove vi­

veva Sonia Anelli con la 
madre È salito al primo 
plano ed ha suonato 11 cam­
panello Quando Liliana 
Feccl ha aperto le ha detto 
•Chiama tua figlia, lascia­
mi parlare con lei, altri­
menti faccio una strage» 
Una minaccia che la donna 
anziana aveva già altre vol­
te sentito dalla bocca del 
genero E non lo ha fatto 
passare Oli ha detto di an­
darsene La moglie da den­
tro l'appartamento ha gii-

Tentò il suicidio 
con il gas, morì 

la nonna: assolta 
La notte di capodanno, insieme al padre Dante, Rita Avlot-

ti, 33 anni, aprì i rubinetti del gas, chiuse porte e finestre e 
tentò di uccidersi I due si salvarono il gas soffocò Invece la 
nonna Carmela Ansano, di 89 anni, che da anni non riusciva 
più a muoversi da sola. Dante Aviottl, giudicato Infermo di 
mente, è stato ricoverato in un centro specializzata La figlia 
Rita è stata Invece rinviata a giudizio per la morte della 
nonna. La corte d'assise di Roma ha però ieri assolto la don­
na con formula piena. 

I giudici hanno creduto al racconto di Rita e Dante Aviottl 
•Volevamo ucciderci tutti Insieme — ha ripetuto la donna — 
anche la nonna era d'accordo Non potevamo più vivere dopo 
la morte di mia madre» 

II drammatico tentativo di suicidio collettivo fu scoperto 
dal fidanzato di Rita Aviottl Dovevano vedersi la mattina di 
capodanno ma la giovane non si presentò all'appuntamento. 
L'uomo buttò giù la porta dell'appartamento di via Cardinale 
Mlstrangell, air Aurelio, ormai saturo di gas. Rita e Dante 
Aviottl erano distesi sul letto con I polsi tagliali. Furono 
ricoverati nel centro di rianimazione del San Camillo e si 
salvarono Carmela Ansano fu uccisa Invece Immediatamen­
te dal gas. 

dato di non farsi più vede­
re Ma stavolta Nello Gian-
cola faceva sul serio Scon­
volto, ha alzato 11 fucile 
puntandolo contro 11 collo 
della scuocerà. Lei non ha 
fatto neanche In tempo a 
gridare Giancola ha fatto 
fuoco due volte, uccidendo­
la sul colpo A quel punto è 
uscito fuori dalla camera 
da letto Silvio Pitocco 
Ciangola ha sparato I terzo 
panettone che aveva nel ca­
ricatore In faccia all'uomo 
A quel punto si è fermato a 
caricare di nuovo 11 fucile 
da caccia. Lentamente So­
nia Anelli In camicia da 
notte era fuggita, terroriz­
zata al era rifugiata In ca­
mera del fratellino di otto 
anni Nello Giancola si è 
fermato sulla porta Un col­
po solo, al petto Poi ha at­
traversato a piedi Ferenti­
no, di notte, e con 11 fucile si 
è costituito ai carabinieri 

Silvio Pitocco, ferito dal­
la fucilata In faccia, è stato 
prima ricoverato all'ospe­
dale di Prosinone, poi tra­
sferito a Roma. L'omicida, 
Nello Giancola, è stato in­
terrogato dal sostituto pro­
curatore Emilio Tognolattl 
AI magistrato ha cercato di 
giustificare 11 doppio delit­
to raccontando di essere 
atato aggredloto e offeso 
duramente dalle due don­
ne ilo ero andato per far 
chiarezza» ha continuano a 
ripetere per giustificare 
quel duplice delitto 

Antonio aprimi 

«Phi missili con meno operai...» 
Stamattina riprende la trattativa tra il sindacato dei chimici e l'Unione industriali - Chieste precise 
garanzie per i 750 lavoratori cassintegrati proposti dall'azienda - Da oggi sciopero di otto ore 

Un operaio modello giapponese, che 
livore venticinque ore iu ventiquattro. 
e ritmi serrati per ..fornire due peni al 
ponto di uno, ma con Io stesso tempo il 
livello della produttività e aalvo perche 
toccherà a lui che in fabbrica è rimasto 
rimpiattare il auo compatito dì aquadra 
appena buttato fuori con la caua inte 
ftraxipne E una rittrutturastone aelvag 

Sia E quella che corre nella tetta della 
ma Bpd di Cotleferro? Alta Fulc (Fé 

derazione unitaria det lavoratori chimi 
ci) la preoccupatone è forte Dice il »n 
dacato «Ora 1 azienda dovrà mostrare 
che dietro la richiesta della caua ime 
«razione straordinaria non ci tono ma 
novre oscure Dovrà offrire garanzie di 
rientro dei lavoratori, di turnazioni ra 
pide di breve periodo E M penta di 
aprirai la strada ad un taglio netto del 
l'occupazione, per abbattere il cotto del 
lavoro mantenendo lo tteteo livello di 
produttività, insomma inseguendo una 
giapponeaixxasione dell azienda il no 
tiro no e fermo* _, , , 

Con queste premeste la Fulc si nra 
senta di nuovo stamattina al tavolo del 
la trattativa con I Unione industriali 

venti giorni dopo il primo incontro 
Quel tavolo 1 aveva abbandonato perché 
l'azienda, senta motivazioni, aveva co 
minclato l'incontro richiedendo 750 
provvedimenti di cassa integrazione 
straordinaria, agitando il fantasma di 
una crisi improvvisa quanto sconosciuta 
al sindacato e ai lavoratori e giocandosi 
le carte di un mercato internazionale in 
ribasso e fluttuante nelle commesse di 
armamenti tradizionali Poco credibile 
e il sindacato motiva «La Sma è un a 
zienda solida Le commesse di armi è 
vero vanno e vengono si bloccano e poi 
st sbloccano ma basta aspettare E in 
tanto è in atto una sua trasformazione 
graduale da munizionamento ordinano 
a produzioni sofisticate più sicure per il 
futuro, razzi, missili, propellente per il 
progetto Ariane quello dello scudo epa 
siale a cui 1 Italia partecipa insieme alla 
Francia e alla Germania Finora 1 abbia 
mo gestito insieme Sei anni di tempi 
duri ma con 1 obiettivo di rimanere a 
galla e poi risalire con la produzione e la 
ricerca spaziale Cercando il male mino 
re tenta mettere in «inocchio una mie 
ra economia locale che ruota intorno al 

la SnUu 
Poi, improvvisamente, venti giorni fa 

1 azienda ha rotto le relazioni industria 
li proponendo 750 cassintegrati .E ora 
dovrà spiegare t peiché — continua il 
sindacato — e noi diciamo che I occupa 
none non si tocca* Coti la Fulc lancia le 
prime provocazioni perché 1 azienda ti 
presenti stamattina con proposte accet 
tabili .Per parte nostra tenderemo a un 
buon accordo — dice Franco Sangio 
vanni della Fulc regionale — Che per 
noi vuol dire una cassa integrazione a 
rotazione totale con un impegno di 
rientri mensili dei lavoratori per offrire 
forti margini di garanzia che 1 occupa 
zione non venga falcidiata Tra i 750 
cassintegrati i primi ad essere colpiti sa 
rebbero i duecento operai assunti due 
anni fa con contratti di formazione la 
voro Per loro la cassa integrazione non 
è compatibile in termini di legge E allo 
ra la Snia che farà? Li licenziera''. Di 
fronte a questo rischio il sindacato è de 
ciso a richiedere 1 assunzione diretta a 
tempo indeterminato 

C e infine 1 interrogativo più inquie 

tante quello che la Fulc ha definito un 
vero e proprio attacco al suo potere in 
fabbrica «Con tanta gente fuori dalla 
fabbrica — dice Sangiovanni — che fine 
farebbe la contrattazione aziendale7 

Come controllare e governare le tratfor 
inazioni industriali? Chi deciderà dei 
ritmi della produzione7 Pensate che già 
da qualche tempo ali interno della Sma 
ci sono specialisti che misurano i tempi 
di produzione degli operai Mentre 1 a 
zienda continua ad assumere personale 
tecnico molto qualificato e altro con 
contratti di formazione lavoro» Dunque 
crisi o ristrutturazione selvaggia7 La 
trattativa di oggi dovrà fare luce Intan 
to i lavoratori della Sma hanno deciso le 
prime forme di lotta dopo i picchetti 
della settimana di Pasqua per due gior 
ni fino a giovedì faranno 8 ore di Bciope 
ro articolato E poi si vedrà e è un mte 
ra zona che è in allarme e teme che dalla 
Sma oggi arrivi una crisi a catena dai 
aettecentocinquanta cassintegrati alla 
chiusura di piccole aziende che vivono 
del lavoro decentrato 

Grazia Leonardi 

É ricoverato in prognosi riservata 

Lo rimproverano 
A10 anni si 

getta nel vuoto 
Francesco Originario era solo in casa 
con i fratelli che lo aiutavano a studiare 

La sorella lo rimprovera 
perché non fa I compiti, lui 
apre la finestra e st butta dal 
balcone del secondo plano A 
salvarlo sono stati I fili sten-
dipanni sistemati nel cortile, 
in via Ciociaria 16 sulla Cir­
convallazione Nomentan*. 
Francesco Originarlo 10 an­
ni è ora ricoverato in pro­
gnosi riservata al Policlini­
co Ha riportato contusioni 
alla testa alte braccia e alle 
gambe 1 medici lo tengono 
sotto controllo e lo stanno 
sottoponendo ad altri accer­
tamenti 

Francesco, che frequenta 
la quarta elementare alla 
scuola •Fratelli Bandiera*, 
Ieri pomeriggio era rimasto 

In casa con 1 suol due fratelli, 
Gabriele di 8 anni, e Serena 
di lì II padre, Giovanni, di­
segnatore pubblicitario, e la 
madre Domenica, Impiegata 
In un negozio di Fendi, erano 
usciti per andare a lavoro, 
raccomandando a Francesco 
di studiare e alla sorella di 
controllare che studiasse ve­
ramente 

Sono stati proprio 1 primi 
racconti di Francesco e di 
Serena a ricostruire 1 fatti 
La .sorella ha Iniziato a rim­
proverare Francesco perché 
non voleva studiare, cercan­
do di spingerlo a fare 1 com­
piti XI bambino, forse per di­
mostrare 11 proprio coraggio, 
forse solo per sapaventare la 

sorella* è corso verso la fine­
stra, l'ha aperta ed è salito 
sulla ringhiera del balconci­
no Forse ha messo male un 
piede o forse si è proprio la­
sciato cadere Francesco è 
volato giù dal secondo plano 
E stato un vicino, verso le 
15,30, a telefonie al US. 
•Correte, un bambino pende 
clndolonl dal balcone* Lo 
stesso vicino ha subito rttele-
fonato per avvertire che 
Francesco era caduto I 
provvidenziali fili stendi-
panni nel cortile gli hanno 
salvato la vita Subito sono 
accorsi aul posto I vigili del 
fuoco, la polizia e l'ambulan­
za che ha trasportato II bam­
bino al pronto soccorso del 

Policlinico II padre, corso 
Immediatamente all'ospeda­
le da dove lo avevano avver­
tito, era in stato di shock 
Non è riuscito a spiegarsi co­
me possa essere successo 
Anche se Francesco non 
sembra correre seri pericoli 
per la sua vita, i medici del 
Policlinico mantengono ri­
servata la prognosi,* In attesa 
di accertare meglio le conse­
guenze del colpo alla testa ri­
cevuto durante la caduta. «È 
stato un miracolo» — hanno 
detto 1 sanitari — «che Fran­
cesco al ala salvato» 

NfcUA FOTO- Francesco Ori­
ginario 

Parla un amico delia giovane 
romana violentata 

e strangolata 
a Corn Island 

di ritorno da un viaggio 
nel paese del Centro America 

Il corpo di Laura Sforza la giovane romana uccisa In un i-
sola del Nicaragua in circostanze ancora misterioso è In una 
cassa di zinco ali ospedale di Managua II governo locale sta 
costruendo la cassa necessaria al trasporto Internazionale 
Anche li legno è difficile ora trovare In Nicaragua Ma tra 
pochi giorni la salma sarà a Roma È 11 primo risultato otte-
nulo dalla delegazione che si è recata nel piccolo paese del 
Centro America ed è riuscita a spuntarla sulle rigide norme 
Igienico sanitarie 

I genitori di Laura Sforza avranno ora almeno la consola­
zione di poterla seppellire vicino a loro anche se forse non 
riusciranno mal a sapere con esattezza come e perché è mor­
ta 

In Nicaragua Sandro Stivi e Antonio di Persico due amici 
della giovane che avevano avuto la delega dalla famiglia 
hanno parlato con molte persone che avevano conosciuto la 
nostra conclttadlna e con le autorità del paese che hanno 
svolto ie prime indagini Dal loro incontri sono emersi nuovi 
frammenti di verità, nuove testimonianze sulla tragica fine e 
Il ritrovamento della giovane Sono state smentite inesattez 
ze come quella che fosse stata uccisa durante un rito woo 
doo che In Nicaragua non è praticato La polizia locale grazie 
ad alcune testimonianze avrebbe anche Individuato l tre as 
saasinl della giovane Sono tre «mesqultos» (1 meticci nlcara 
guensl) che appena hanno capito di essere stati scoperti sono 
riusciti a fuggire, verso 1 Honduras 

•Le autorità del Nicaragua — racconta Sandro Silvi slnda 
callsta della Cgil — ci hanno accolto con grande cordialità e 
disponibilità. Hanno fatto tutto 11 possibile per agevolarci 
Non lo atesso si può Otre della nostra ambasciata erano stati 
avvertiti dell'omicidio fin dal giorno seguente della tragedia 
anche se non formalmente solo per telefono Perché non sono 

«Siamo stati in Nicaragua per capire 
perché Laura è stata assassinata» 

Presto il corpo sarà a Roma - Fu ritrovata accanto ad uno stagno con le braccia ed il collo segnati dai lividi delle corde 
Individuati i responsabili dell'omicidio che sono riusciti a fuggire - «Le autorità locali ci hanno aiutato in tutto» 

Intervenuti subito? Avrebbero potuto avvertire la famiglia 
oppure bloccare la sepoltura e chiedere che il corpo di Laura 
fosse trasferito nella capitale 

•Molte delle difficoltà Incontrate dalla famiglia di Laura 
per poter ottenere almeno 11 corpo della figlia — dice Sandro 
Stivi — sono stato causate proprio dal disinteresse dell am­
basciata» L'ultima telefonata di Laura alla famiglia è del 10 
febbraio da Managua. -Sto per andare In un Isola lontana e 
sarà difficile per qualche giorno Inviarvi mie notizie» Lesola 
di cut parla Laura è proprio Corn Island un angolo utilizzato 
fino a 2 secoli fa dagli Inglesi come punto d'approdo per gli 
schiavi, oggi abitato soprattutto da neri e meta di rroltl 
turisti Nella piccola Isola, come nel resto del paese la povertà 
è sotto gli occhi di tutti «Nell'ambulatorio locale — racconta 
Sandro Silvi — mancano persino gli aghi e le siringhe figu­
ratevi le medicine» E Laura, curiosa e appassionata com era 
alterna 1 bagni nelle splendide acque con la sua naturale 
disponibilità e I Impegno sociale I turisti dell albergo dove 
viveva raccontano che la vedevano sempre Insieme agli Iso­
lani per cercare di conoscere e alutare quel popolo cosi lonta­
no, cosi diverso «cosi coraggioso* come aveva scritto alla 
famiglia nell'ultima cartolina. 

Il pomeriggio del 26 febbraio un vecchio pescatore che 
parla solo Inglese là trova dietro ad un cespuglio a due passi 
dal sentiero In terra battuta accanto ad uno stagno popolato 
da granchi a 250 metri dall'albergo e a 80 dalla casa più 
vicina. Ha le gambe divaricate e le braccia lontane dal corpo 
come se fosse stata legata alle radici che emergono dal terre­
no Attorno al polsi e alla gola brutti segni rossi Sulle gambe 
piccole «graffiature superficiali Iniziano le Indagini e 11 lavo­
ro per 11 riconoscimento E un giovane Italiano capitato nello 
stesso albergo di Laura II primo a dare un nome a quel povero 
corpo straziato. In tutta l'isola manca persino una macchina 
fotografica sarà proprio II turista Italiano Stefano Ovanl a 
prestare la sua apparecchiatura per scattare le Immagini del 
corpo straziato dalla violenza e dal granchi Nel bagagli spar­
si un pò In albergo un pò a Blueflld la città da dove partono 
I traghetti per I Isola non e è ombra del soldi della giovane Si 
fa strada I Ipotesi che Laura Sforza sia stata rapinata, sevi­
ziata torturata e uccisa. Vengono fermati prima tre Inser­
vienti dell albergo, poi tre pescatori amici della giovane 
Quando arriva la testimonianza decisiva quella di un giova­
ne che ha visto gli assassini lavare I propri abiti sporchi di 
sangue è troppo tardi I presunti omicidi sono già partiti, 
diretti molto probabilmente in Honduras. 

Carla Chalo 

http://flnora.su

